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Introduzione

È noto, esiste una “questione morale” anche in filo-
sofia, non solo in politica. Tanto più se investe la 

soggettività, nel suo farsi concreto. Dopo le esperienze 
filosofiche dei “maestri del sospetto” sembrava che tale 
questione fosse definitivamente un caso da archiviare, in 
particolare in seguito al suo avvenuto “smascheramen-
to” portato avanti da Nietzsche. 

Se è vero – come ci ha insegnato Hegel e poi hanno con-
fermato William James e Sartre – che un dato caratteristico 
del soggetto morale consiste nel coraggio di rompere con 
le regole stabilite e nella forza di realizzare un ordine più 
comprensivo di quello che tali regole rendevano possibile, 
bisogna ammettere che ciascun individuo, in ogni momen-
to della storia, può tentare quell’esperimento. Dalle diver-
se posizioni filosofiche analizzate in questo volume emerge 
un loro tratto comune: l’ultimo banco di prova del soggetto 
morale resta l’intersoggettività. Di qui il suo costante biso-
gno di riconoscimento1, la sua impaziente ricerca di con-

1. A. Honneth, Lotta per il riconoscimento. Proposte per un’etica 
del conflitto, trad. it. di C. Sandrelli, il Saggiatore, Milano 2002; Id., 
Il dolore dell’indeterminato, trad. it. di A. Carnevale, manifesto libri, 
Roma 2003; Id. Von der Begierde zur Anerkennung. Hegels Begrün-
dung von Selbstbewusstsein, in Vieweg K.-Welsch W. (Hrsg.), Hegels 
Phänomenologie des Geistes. Eine kooperativer Kommentar zu einem 
Schlüsselwerk der Moderne, Suhrkamp, Frankfurt a.M. 2008, pp. 187-
204. Vedi anche T. Pinkard, Hegel’s Phenomenology. The Sociality of 
Reason, Cambridge University Press, Cambridge 1995; L. Ruggiu-I. 
Testa (a cura di), Lo spazio sociale della ragione. Da Hegel in avanti, 
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ferme. Un grande interprete di Hegel, György Lukács2, ha 
scritto che il percorso individuale dalla coscienza comune a 
quella filosofica è una «condensazione abbreviata» di tutte 
le esperienze del genere umano, arrivando a rappresentare 
da questo punto di vista il processo storico stesso. 

La soggettività è testimone e interprete di questa storia 
vissuta e compresa concettualmente3.

Se ciascun individuo non può ignorare l’atteggiamen-
to dell’altro, può riconoscerlo a sua volta soltanto sotto 
la spinta del desiderio che segna il salto qualitativo verso 
l’autocoscienza. 

Con Hegel, ricorda Ernst Bloch4, ci troviamo di fronte 
ad una soggettività che si costruisce nel tempo della storia, 
nella distanza che si interpone fra il desiderio e il sapere 
assoluto, e che non può evitare di rapportarsi con un mon-
do di oggetti per il soddisfacimento dei propri bisogni. 
Nei suoi “viaggi di scoperta” il soggetto di Hegel incontra 
la dimensione morale come una condizione originaria alla 

Mimesis, Milano 2009; I. Testa, La natura del riconoscimento. Rico-
noscimento naturale e ontologia sociale nello Hegel di Jena, Mimesis, 
Milano 2010.

2. Cfr. G. Lukács, Il giovane Hegel e i problemi della società capita-
listica, trad. it. di R. Solmi, Torino 1960. 

3. Cfr. K. Düsing, Hegels “Phänomenologie” und die idealistische 
Geschichte des Selbstbewusstseins, Hegel-Studien, 28, 1993, pp. 
103-126. Id., Selbstbewußtseinsmodelle. Moderne Kritiken und sy-
stematische Entwürfe zur konkreten Subjektivität, München 1997, in 
particolare pp. 27-39, pp. 109-112. Id., Subjektivität und Freiheit. Un-
tersuchungen zum Idealismus von Kant bis Hegel, Stuttgart-Bad Cann-
statt 2002, pp. 7-32, pp. 111-140. L. Siep, Anerkennung als Prinzip der 
praktischen Philosophie. Untersuchungen zu Hegels Jenaer Philosophie 
des Geistes, Verlag Karl Alber, Freiburg/München 1979, in partico-
lare pp. 53-145, pp. 203-222. Id., Der Weg der Phänomenologie des 
Geistes. Ein einführender Kommentar zu Hegels “Differenzschrift” und 
“Phänomenologie des Geistes”, Suhrkamp, Frankfurt a.M. 2000. 

4. Cfr. E. Bloch, Soggetto-Oggetto, trad. it. di R. Bodei, il Mulino, 
Bologna 1975.
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quale è costretto ripetutamente a tornare facendone espe-
rienza al modo di una coscienza infelice. 

Diversamente, con la svolta “reazionaria” di Ernest Re-
nan5 – che annuncia la “morte” di Hegel – si assiste al ten-
tativo di togliere alla soggettività morale qualsiasi elemen-
to cognitivo che possa farle da filtro. Renan inaugura così 
l’ingresso trionfale dei devas, di nuovi tiranni della scienza 
che dovranno riportare ordine e disciplina in un mondo 
storico animato dalle rivoluzioni e in un pianeta che si av-
via all’esaurimento delle proprie risorse umane e naturali 
per il crescente sviluppo dell’economia capitalistica. 

Sul finire dell’Ottocento, le ricerche di psicologia empi-
rica di William James, fratello del famoso scrittore Henry 
James, cercano di smontare la pretesa legittimità tanto del 
modello trascendentale kantiano che di quello hegeliano 
di razionalità, con il risultato che il pensiero cessa di essere 
un rigido modello trascendentale e l’esigenza – che prende 
avvio dagli Stoici – di sintonizzarsi con la natura razionale 
del cosmo perde il suo punto d’appoggio e, con esso, va-
cilla anche la tradizione del giusnaturalismo. 

Dopo una scomposizione analitica della personalità, 
che lascia tuttavia intatta l’unità fenomenologica a diversi 
livelli, per aggirare le difficoltà, James valorizza la volontà 
di un soggetto dalle molteplici sfaccettature che identifi-
candosi col pensiero in svolgimento, si trova ad agire in un 
«universo pluralistico». 

Infine, negli anni cruciali della prima metà del No-
vecento, con lo studio fenomenologico delle emozioni e 
dell’immaginazione, Sartre non ritiene necessario suppor-
re la coscienza come abitata da un io per dare conto della 
sua capacità unificante, o, più esattamente, da un’entità 

5. Cfr. E. Renan, Dialoghi e frammenti filosofici, trad. it. di S. Fran-
zese e D. Paone in Scritti filosofici (d’ora in avanti abbreviato con SF) 
a cura di G. Campioni, Bompiani, Milano 2008.
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che appropriandosi dei suoi atti ne sarebbe per così dire 
il proprietario indiscusso. Egli intende mostrare che il po-
tere di unificazione e di individuazione – che a Kant era 
sembrato spiegabile solo ricorrendo all’ipotesi di un «io 
penso» – può essere attribuibile alla coscienza di un sog-
getto caratterizzato da un’originaria impersonalità.

Dopo la grande “lezione” di Hegel, secondo atteggiamen-
ti filosofici diversi, tratto comune a tutti questi autori è l’esi-
genza di salvare il soggetto dal rischio di una frammentazione 
assoluta – dai superuomini della scienza di Renan, al flusso di 
coscienza di James fino al territorio di confine dell’imperso-
nalità in Sartre –, assieme al tentativo, parimenti legittimo, di 
rilanciare l’agire pratico del soggetto oltre i suoi stessi limiti, 
verso quella che Sartre ha osato definire una “vertigine della 
possibilità”. Dalla rilettura critica delle pagine fondamenta-
li di questi grandi filosofi, si comprende come, anche nella 
nostra contemporaneità, sia difficile “sbarazzarsi” della sog-
gettività, nonostante l’enigmatico percorso che essa compie.

Licenziando alle stampe questo volume, esprimo la mia più sentita 
riconoscenza al Prof. Antonio De Simone, per aver sostenuto l’idea 
di questo lavoro e promosso attivamente la sua pubblicazione, acco-
gliendola nella Collana editoriale Biblioteca di Cultura Morlacchi, da 
lui diretta.

Desidero inoltre ringraziare i Proff. Stefano Poggi e Giuliano Cam-
pioni per i loro insegnamenti e consigli. Sono riconoscente al Prof. 
Remo Bodei per il ruolo attivo da lui svolto nella mia formazione ac-
cademica. La mia gratitudine va infine alla Prof.ssa Elena Calamari, 
per avermi chiarito alcuni nodi essenziali della psicologia di William 
James.

Pisa, giugno 2010
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